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TEMPO QUARESIMA 

E PASQUALE 

Come possiamo imparare                                     

a vedere tale gloria?  
 

Alcuni santi hanno insegnato che la croce è come un libro che, 

per conoscerlo, bisogna aprire e leggere. Non basta acquistare un 

libro, dargli un’occhiata e metterlo in bella mostra in casa.  

Lo stesso vale per la croce: è dipinta o scolpita in ogni angolo 

delle nostre chiese. Non si contano i crocifissi: al collo, in casa, in 

macchina, in tasca. Ma non serve se non ci fermiamo a guardare il 

Crocifisso e non gli apriamo il cuore, se non ci lasciamo stupire 

dalle sue piaghe aperte per noi, se il cuore non si gonfia di                          

commozione e non piangiamo davanti al Dio ferito d’amore per 

noi.  

Se non facciamo così, la croce rimane un libro non letto, di cui 

si conoscono bene il titolo e l’autore, ma che non incide nella vita. 

Non riduciamo la croce a un oggetto di devozione, tanto meno a un 

simbolo politico, a un segno di rilevanza religiosa e sociale. 

Dal discorso di Papa Francesco a Bratislava 13.09.2021                                                                       

ai Vescovi, sacerdoti, religiosi/e, seminaristi e catechisti   

 

 

GLORIA  

NELLA  

CROCE 
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San Paolo dice del Cristo: 

«In Cristo si trovano nascosti 

tutti i tesori della sapienza e 

della scienza» (Col 2, 3) nei 

quali l'anima non può     

penetrare, se prima non 

passa per le strettezze della 

sofferenza interna ed esterna.  

Infatti, a quel poco che è 

possibile sapere in questa 

vita dei misteri di Cristo 

non si può giungere senza 

aver sofferto molto, aver   

ricevuto da Dio numerose 

grazie intellettuali e sensibili 

e senza aver fatto precedere 

, 

poiché tutte queste grazie 

sono più imperfette della 

sapienza dei misteri di Cristo, 

per la quale servono di 

semplice disposizione. 

Oh, se l'anima riuscisse 

a capire che non si può 

giungere nel folto delle   

ricchezze e della sapienza 

di Dio, se non entrando   

dove più numerose sono le 

sofferenze di ogni genere   

e il suo desiderio!  

la sapienza divina, in primo 

luogo brama di entrare   

veramente nello spessore 

della croce! 

Per questo san Paolo   

ammoniva i discepoli di  

Efeso che non venissero  

meno nelle tribolazioni, ma 

stessero forti e radicati e 

fondati nella carità, e così 

potessero comprendere con 

tutti i santi quale sia     

l'ampiezza, la lunghezza, 

l'altezza e la profondità e  

conoscere l'amore di Cristo 

che sorpassa ogni conoscenza 

per essere ricolmi di tutta la 

pienezza di Dio (cfr. Ef 3, 17).  

Per accedere alle ricchezze 

della sapienza divina la 

porta è la croce.  

Si tratta di una porta 

stretta nella quale pochi 

desiderano entrare, mentre 

sono molti coloro che amano 

i diletti a cui si giunge per 

suo mezzo. 
 

San Giovanni della Croce 

SPESSORE DELLA CROCE 
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È utile pensare che ogni      
evangelista ha trovato il proprio 
modo di autenticare la vicenda di 
Gesù, attestando che la sua     
passione non fu una sconfitta, ma 
il compimento del disegno di 
Dio. La via intrapresa dall’evangelista 
Matteo, di cui in questa domenica 
ascoltiamo il racconto della     
passione del Signore, fu quella di 
dimostrare che la missione affidata 
a Gesù dal Padre coincise con il 
compito di rivelarsi Messia in 
quanto Figlio obbediente. È questa 
l’identificazione fondamentale che 
la voce divina attribuisce a Gesù 
al momento del battesimo e sul 
monte della trasfigurazione: “Questi  

è il Figlio mio, l’ 
amato” (Mt 3,17 e 17,5).  

     Tale obbedienza 
lo porta sino alla 
morte di croce: è 

consegnandosi ad essa che egli si 
rivela Figlio al massimo grado.  

In concomitanza con la morte 
di Gesù, Matteo moltiplica i segni 
cosmici di compimento: si fa buio 
su tutta la terra, si scatena un    
terremoto, i santi risorgono, il   
velo del tempio si squarcia in due. 
Si compiono così le parole        
attribuite a Gesù come imputazione 
al processo. Di fatto, il tempio     
è già distrutto: d’ora in poi il  
santuario della presenza di Dio 
sarà il corpo risuscitato del Figlio, 
a cui possono accedere tutti nella 
fede, perché il velo di separazione 
tra giudei e gentili è stato rimosso. 
Ne è prova il fatto che i primi a 
riconoscere l’identità filiale di  
Gesù siano dei pagani, un centurione 
e altri che fanno la guardia con 
lui, i quali presi da grande timore 
davanti a quei segni portentosi, 
dicono: “Davvero costui era     
Figlio di Dio!”.  

Noi entriamo nella Settimana 
Santa: è il tempo di contemplare 
l’infinito amore di Dio per noi. 
In questo amore gratuito e inaudito 
il centurione trova Dio. Sotto    
la croce, Dio si svela e regna   
solo con la forza disarmata e   
disarmante dell’amore. Lasciamo 
che lo stupore pervada anche 
noi; guardiamo il Crocifisso e 
diciamo anche noi: davvero sei il 
Figlio di Dio; tu sei il mio Dio. 

L’ANGOLO DEL CAFFÈ 

Nella residenza per anziani 
dove sono ospite, davanti al    
distributore del caffè solitamente 
scherziamo o parliamo di cose 
senza importanza, ma se siamo 
solo in due, come quella volta 
con Franco, una capacità di 
ascolto facilita colloqui come 
questo: «Dovremmo pregare 
sempre». «Mille preghiere al 
giorno?». «No, certamente». «E 
allora?». «Fare come Gesù che 
era sempre in colloquio col    
Padre». «Ma ti pare possibile?». 
«Sì, prendendo alla lettera il 
Vangelo, come quando lui       
comanda di amarci gli uni gli 
altri, aggiungendo “come io ho 
amato voi”». «Lui però è morto 
in croce». «Ci sono molti modi di 
morire per amore: per esempio, 
far tacere il proprio io che      
vorrebbe sempre affermare sé 
stesso, ascoltando l’altro fino in 
fondo». «Non è facile…». 
«Possiamo provare». Il caffè è 
finito. 

Giorni dopo Franco, che ci 
vede poco, mi confida: «Quando 
incontro gli altri ospiti, non     
distinguo i loro lineamenti, ma 
faccio come se li riconoscessi. 
Ricordando ciò che ci siamo  
detti, cerco di vedere in ciascuno 
di loro un Gesù al quale do il 
mio fraterno saluto». (G. - Italia) 

Davvero costui era Figlio 

di Dio! (Mt 27,54) 

  settimanale 
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Settimanale 02 - 09/04/2023 

-                                                                                                           
06063 MAGIONE (PG) - 075.8409366   

Email Parroco: idilio.pasquoni@diocesi.perugia.it 

Sito web: www.villantria.it 
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Sabato 01/04/2023                                         

18:30 - Soccorso: Per il Popolo 

DOMENICA 02/04/2023 

LE PALME 
 

ore 09:30 - Soccorso                                   
Per il Popolo 

ore 11:00 - Villa                                    
Per il Popolo 

 

 
LUNEDÌ SANTO 03/04/2023 

CASA PARROCCHIUALE A VILLA:                                                                                  

Sacramento della Riconciliazione 

pomeriggio: 16:00 - 18:00  

ore 18:30 - Soccorso: Per il Popolo 
 

MARTEDÌ SANTO 04/04/2023 

CASA PARROCCHIUALE A VILLA:                                                                                  

Sacramento della Riconciliazione 

pomeriggio: 16:00 - 18:00  

ore 18:30 - Soccorso: Per il Popolo 
 

MERCOLEDÌ SANTO 05/04/2023 

ore 17:00 - Duomo-Pg                               

Messa del Crisma 
 

GIOVEDÌ SANTO 06/04/2023 

Villa 7:15 - Lodi mattutine 

ore 21:00 - Villa                                          

CENA DEL SIGNORE 
 

Segue:  Processione in auto al                                             

Santuario del  Soccorso:                                        

reposizione SS.mo  e preghiera. 
 

VENERDÌ 07/04/2023 

Villa 7:15 - Lodi mattutine 
Digiuno (un pasto completo e due piccole refezioni 

mattino e sera) e astinenza da carni                               
e cibi particolarmente costosi 

 

ore 18:00 - Soccorso: AZIONE                           
LITURGICA DELLA PASSIONE 

Villa: IL CROCIFISSO-RISORTO 

visto dai ragazzi - 6 momenti.  

SABATO 08/04/2023 

Villa 7:15 - Lodi mattutine 
nelle Chiese di  Antria: 

15:00 e Collesanto: 15:30 (Giovanni);  Villa: 
16:00 e Soccorso: 17:00  (don Idilio)

 

20:00  - 21:30 - in Parrocchia: 

Sacramento della Riconciliazione 

PASQUA DI RISURREZIONE 

VEGLIA PASQUALE                                     

sera 08 Aprile  

DOMENICA 09 APRILE 2023 

ore 11:00 - VILLA: per il Popolo 

 

MARTEDÌ 04 APRILE 2023 

ORE 21 A VILLA (ORATORIO)  

breve riunione  organizzativa 

dei due 25mi del Crocifisso:           

a Castelvieto (03-14 Maggio -  

07 processione) e  ad Antria                             
(18-25 Giugno - 18 processione). 

Celebrazione 

della                                   
 

seguire gli orari 
stabiliti o                         

con don Idilio 
. 


